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QUARTA DOPO L'EPIFANIA

DOMENICA 5 FEBBRAIO 2023

In queste settimane sono tanti i richiami importanti che 
la Chiesa ci sta rivolgendo attraverso le celebrazioni: la 
festa della S. Famiglia, don Bosco e l’oratorio, la gior-
nata della vita che si celebra questa domenica. Si tratta 
di tematiche strettamente collegate fra loro e proprio in 
quest’ottica di insieme vi proponiamo un Insieme che 
punti il focus in modo speciale sulle attività della Pasto-
rale giovanile cittadina. 
Infatti, solo partendo dalla famiglia e con l’aiuto edu-
cativo di tutta la comunità, offerto in modo particolare 
dagli oratori, possiamo arrivare davvero a costruire un 
mondo in cui la dignità di ogni uomo e ogni donna sia 
riconosciuta, amata, tutelata. L’educazione è centrale e 
non si tratta di perdersi in mille discorsi. Le parole che 
diciamo ai ragazzi per aiutarli a trovare un senso e una 
direzione sono sicuramente importanti, ma cadono nel 
vuoto se non sono accompagnate da esperienze concre-
te, significative, belle, dove si sperimenti “sul campo” 
cosa vuol dire vivere in pienezza. Questo è quanto, attra-
verso il metodo dell’animazione, anche oggi gli oratori 
cercano di proporre.
Ecco allora tre cose da tenere presenti per leggere questo 
Insieme speciale:
$	 La Pastorale giovanile cittadina fa continuamente 
delle proposte ai ragazzi. Ci accorgiamo però che quan-
to viene fatto rischia di rimanere dentro le nostre “mura” 
ed essere poco conosciuto dalla comunità. Nelle pros-
sime pagine troverete allora il racconto di alcune delle 

iniziative proposte nell’ultimo periodo, lasciando parla-
re direttamente i ragazzi, con uno sguardo a quanto ci 
aspetta a breve col carnevale.
$ Il lavoro della pastorale giovanile è sempre più uni-
tario. Certo, ci rendiamo conto che alla lunga il riferi-
mento dei ragazzi per le singole parrocchie rischia di 
venire meno e questo tema andrà sicuramente affron-
tato. Ma l’entusiasmo che stanno mostrando nel vive-
re le esperienze insieme è davvero contagioso… Ci si 
poteva aspettare un crollo della partecipazione dopo il 
covid, ma così non è stato. Anzi, molte iniziative fatte 
quest’anno hanno visto un aumento della partecipazione 
rispetto agli anni precedenti il covid e sono convinto che 
questo è dovuto in larghissima parte al lavoro comune, 
che si sta sempre più sviluppando. La nostra esperienza 
ci dice che davvero l’unione fa la forza.
$ I racconti che troverete nelle pagine centrali di In-
sieme vogliono essere non solo un modo per far cono-
scere quanto stiamo facendo, ma soprattutto l’occasione 
per apprezzare i ragazzi stessi, che ne sono protagonisti. 
Non potremmo fare tutto quello che facciamo senza l’a-
iuto degli animatori ed educatori, giovani a loro volta, 
ma che con impegno e costanza si prendono cura dei 
più piccoli. Per amare la vita e viverla a pieno, i nostri 
giovani hanno bisogno di uno sguardo di fiducia nei loro 
confronti, non solo di essere continuamente criticati. E i 
nostri giovani questa fiducia se la meritano proprio tutta!

Don Emiliano

Uno Speciale
dedicato ai nostri ragazzi

PELLEGRINAGGI
DI COMUNITÀ

C’è ancora qualche posto per il pellegrinaggio di tre giorni a 
Roma, da martedì 14 a giovedì 16 marzo 2023, con la 
possibi-lità di partecipare all’udienza di Papa Francesco, in 
occasione del Centenario di Santa Gianna.  Dal 25 al 30 set-
tembre la nostra Comunità Pastorale organizza un pellegri-
naggio/gita in Sicilia, mentre dal 25 ottobre al 1 novembre ci 
recheremo in Terra Santa. 

Per chi fosse interessato a partecipare 
o segnali entro mercoledì 22 febbraio

presso la segreteria parrocchiale: tel. 02.97298342.

CORSO BIBLICO
Domenica 5 febbraio

torna il corso biblico sulla Preghiera di Gesù.
Don Giuseppe affronterà il tema

dell’“insegnamento di Gesù sulla preghiera”.
Ecco le date dei prossimi incontri:

19 febbraio	 La preghiera del “Padre Nostro”
26 febbraio	 La preghiera dell’Uomo,

la preghiera del Cristiano
5 marzo	 Preghiera e Parola di Dio

12 marzo	 Preghiera e Liturgia
19 marzo	 La preghiera d’intercessione



NOVENA DI NATALE
Ormai da anni la novena di Natale proposta a adolescen-
ti, giovani e adulti è preparata dai giovani stessi. Anche 
quest’anno è stato un gruppo di ragazzi a pensarla e a 
realizzarla, dando un significato molto profondo.
Lasciamo che sia uno di loro, Mattia, a raccontarcela.

Diversamente dagli anni precedenti, abbiamo scelto di 
approfondire le tematiche dell’emarginazione e della 
disuguaglianza, partendo da alcune categorie di emar-
ginazione presenti ancora oggi nella nostra società 
(carcerati, persone affette da disturbo psichiatrico, pro-
stitute, senzatetto). Ogni sera attraverso testimonianze, 
gesti simbolici e ascolto della Parola abbiamo puntato il 
focus su una particolare categoria. Abbiamo cercato di 

trattare questi temi non da un punto di vista sociologi-
co, ma avendo lo stesso sguardo accogliente di Gesù. 
Spesso, infatti è facile guardare a queste persone con 
l’occhio del giudizio o del pietismo, invece che con l’oc-
chio dell’amore.
Le riflessioni sono state tutte molto interessanti e mi 
hanno aiutato a riflettere sul fatto che, anche se diciamo 
sempre che non si deve giudicare gli altri per le loro si-
tuazioni, ci facciamo condizionare lo stesso e vediamo 
più le cose negative che quelle positive nelle persone. 
Queste serate, quindi, mi hanno aiutato a vedere le si-
tuazioni da più prospettive, condividendo lo stesso 
sguardo di Gesù.

2 GIORNI
PRE ADOLESCENTI

Nei giorni che seguono il Natale, è tradizione che i ragazzi 
delle medie che frequentano i gruppi PreAdo (il catechismo 
post-cresima) siano invitati per delle attività in oratorio e fuori. 
Quest’anno l’appuntamento della 2 giorni PreAdo è stato il 27 e 
28 dicembre e alle diverse attività hanno partecipato più di cen-
to ragazzi. Abbiamo chiesto a Samuele, un ragazzo di 2a media 
presente a entrambe le giornate, di raccontarci qualcosa.
Samu, sei un assiduo frequentatore del gruppo PreAdo e sei 
venuto alla 2giorni. Cosa avete fatto il primo giorno?
Ci siamo ritrovati per una giornata presso l’oratorio dei Santi 
Giovanni Battista e Girolamo Emiliani. Siamo partiti con una 
colazione tutti insieme e poi abbiamo cucinato per il pranzo.

Avete cucinato voi?
Abbiamo dato una mano facendo un laboratorio di cucina. Siamo stati divisi in gruppi e ogni gruppo ha preparato 
qualcosa di diverso (salame di cioccolato, polpette, patate), che poi è stato cucinato dagli educatori. Il mio gruppo ha 
tagliato le patate.
Le avete tagliate bene? Sì… poi abbiamo mangiato quello che abbiamo preparato ed era tutto buono.
Sì, siete sopravvissuti tutti, direi che è andata bene. Poi cosa avete fatto?
Nel pomeriggio c’erano diversi tornei. Io ho giocato a tiro con l’arco, pallavolo, salto con la corda, limbo, calcetto… Ho 
provato tante delle attività proposte. Abbiamo concluso la giornata con la preghiera e la merenda.
E il giorno dopo cosa avete fatto?
Siamo andati a Milano. La mattina abbiamo passato un’ora allo Zero Gravity, una palestra dove si salta su tappeti ela-
stici. Poi siamo andati in Duomo, abbiamo mangiato divisi a gruppi, poi abbiamo fatto un giro e abbiamo fatto una pre-
ghiera in una Chiesa del centro. Mi è piaciuto in particolare quando siamo andati a mangiare insieme in giro per Milano.
Perché ti piace venire in oratorio?
Perché incontro i miei amici e mi diverto con loro… imparando, anche.
Prima di concludere chiediamo anche a uno degli educatori, Francesco,
di lasciarci un pensiero sull’esperienza vissuta coi ragazzi.
Non nascondo che organizzare due giornate piene per i ragazzi sia stato faticoso, ma la fatica di noi educatori viene 
sempre ripagata dai sorrisi dei ragazzi. È stato molto impegnativo soprattutto accompagnare i ragazzi a Milano: era-
vamo tanti, dovevamo muoverci sui mezzi pubblici, in centro a Milano in quei giorni c’era tantissima gente... ma siamo 
tornati a casa tutti sani e salvi! Non è scontato quando si portano in giro dei ragazzi delle medie, che sono molto esube-
ranti e... un po’ distratti. Ma la relazione che si è creata attraverso gli incontri e le vacanze passate insieme ci permette 
di poter affrontare queste sfide con grande fiducia reciproca!  



VACANZA INVERNALE A ROMA 

SPECIALE EDUCAZIONE

Dal 3 al 5 gennaio si è svolta la vacanza invernale a Roma 
per i ragazzi dalla 1a superiore in su. Per molti di loro è 
stata l’occasione per “recuperare” un’esperienza che di 
solito si fa in 3a media, ma che hanno dovuto saltare a 
causa del covid. Sentiamo proprio due di loro, Giorgia, Da-
vide Antonio di 3a superiore e Federico di 4a superiore. 
Federico, raccontaci brevemente cosa avete visto e il 
senso del viaggio.
Questo viaggio è stato utile per riscoprire le radici della 
nostra fede cristiana. Abbiamo visitato le Catacombe di 
San Callisto: un monumento in cui si trovano le tombe dei 
cristiani dei primi secoli. In quegli anni professare la fede 
cristiana era molto pericoloso, ci sono persone che hanno 
perso la vita pur di celebrare la messa e questo ci ha fatto 
capire che in questi anni sì è persa la gioia di celebrare l’eucarestia. Un’altra visita molto interessante è stata quella 
dei Musei Vaticani dove abbiamo visto una delle opere più importanti al mondo: la Cappella Sistina Abbiamo visitato 
alcuni dei luoghi più significativi di Roma. Siccome alcuni di noi erano già stati a Roma con l’oratorio in terza media, 
abbiamo fatto delle visite diverse rispetto al solito. Il primo giorno, per esempio, abbiamo visitato le catacombe di San 
Callisto, mentre il giorno dopo abbiamo visitato i Musei Vaticani.
C’è qualcosa che vi è piaciuto particolarmente?
Giorgia: mi sono piaciuti particolarmente i musei vaticani. Mi hanno risvegliato la voglia di studiare arte.
Davide: mi è piaciuto particolarmente girare per i monumenti del centro: altare della patria, fori imperiali… li avevo già 
visti, ma è sempre un piacere poter ammirare quella bellezza.
Federico: ho trovato molto toccante il passaggio al Mausoleo delle Fosse Ardeatine, che ricorda un attentato in cui 
morirono per rappresaglia 335 cittadini innocenti. Sono un esempio del livello di crudeltà che può raggiungere l’uomo. 
Il terzo giorno abbiamo fatto visita a una comunità di suore, presso la quale sta facendo un percorso vocazionale 
Greta, una ragazza cresciuta nei nostri oratori. Abbiamo dialogato e ascoltato le testimonianze di alcune di loro. 
C’è qualche parola che vi è rimasta particolarmente impressa?
Davide: una delle suore ha detto di cercare un “di più” nella nostra vita, uno scopo. Questo mi sprona a impegnarmi 
al massimo e a dare anch’io “di più”.
Giorgia: nonostante adesso non capiamo alcune cose, Dio ha un disegno di bene su di noi. Visto che al momento 
non so ancora bene cosa fare nella vita, mi conforta pensare che c’è un progetto buono anche per me.
Federico: Personalmente sono rimasto colpito dalla determinazione di Greta: in un'età molto giovane e complicata 
come l’adolescenza, aveva le idee chiare e ha risposto alla chiamata del Signore. Greta è un “caso” particolare per-
ché è molto difficile trovare dei ragazzi adolescenti sicuri di quello in cui credono.
Federico,	chiediamo	ancora	a	te	qualche	considerazione	finale
Questo viaggio è stato importante sotto tanti aspetti, come lo stare insieme dopo un periodo di stop dovuto al 
Covid, senza restrizioni. Penso che questa visita a Roma sia stata più bella rispetto a quella che ho fatto in terza 
media nel 2019 e abbiamo visto monumenti molto più interessanti. In questi 3 giorni abbiamo vissuto Roma in 
una esperienza a 360°.

Carnevale BIGface!
Sabato 25 febbraio è carnevale per noi ambrosiani! Quest’anno il tema pro-
posto dalla FOM è… BIGface, che si potrebbe tradurre “grandi facce”: una 
proposta di animazione per realizzare mascheroni unici, simpatici, colorati, 
giganti. Dai modelli facili a quelli complessi, da quelli piatti a quelli 3D. Una 
serie di idee per cimentarsi in un esercizio di creatività con materiali poveri 
e di recupero, utilizzati però con sapienza. Insomma, la FOM ci farà passare 
dalle mascherine… alle MASCHERONE!
Quest’anno, dopo una lunga pausa dovuta al covid, i nostri oratori vogliono 
tornare a fare festa insieme! Non ci sarà la sfilata dei carri, ma aspettiamo 

tutti, grandi e piccoli, sul sagrato della Basilica dalle 15.30 per giochi, animazioni e scherzi preparati dagli animatori.
Per prepararci, ogni parrocchia sta pensando a dei laboratori per aiutare i bambini a preparare le maschere.

Per sapere le date dei laboratori nelle diverse parrocchie, tenete d’occhio il sito della nostra Comunità Pastorale!



Domenica 5 - Gv 4, 46-54 Quarta dopo l’Epifania
Lunedì 6 -  Mc 7, 14-30
Martedì 7 - Mc 7, 31-37
Mercoledì 8 - Mc 8, 1-9 San Gerolamo Emiliani
Giovedì 9 - Mc 8, 10-21 Santa Giuseppina Bakhita
Venerdì 10 - Mc 8, 22-26
Sabato 11 - Gv 16, 13-15 Beata Vergine Maria di Lourdes
Domenica - 12 Gv 8, 1-11 “della Divina Clemenza”
Santo della settimana: San Gerolamo Emiliani. Fondatore della Società dei Servi 
dei poveri (Somaschi), Girolamo Emiliani si dedicò a malati, giovani abbandonati. 
Fu proclamato santo da papa Clemente XIII nel 1767 e dichiarato patrono della 
gioventù abbandonata nel 1928 da papa Pio XI. È il compatrono di una delle par-
rocchie della nostra Comunità Pastorale. 

CONVERSAZIONI SPIRITUALI
Ogni giovedì alle ore 21 tornano le conversazioni 
spirituali, incontri di riflessione e di preghiera sul Vangelo 
della domenica. Ecco dove è possibile recarsi e parteci-
pare (sono aperte a tutti):
S. Martino: casa parrocchiale.
Ss. Carlo e Luigi: casa parrocchiale.
S. Famiglia: chiesa.
Ss. Giovanni B. e Girolamo E.: casa parrocchiale.

Alla scoperta delle nostre chiese:
Ss. GIOVANNI E GIROLAMO 

Domenica 12 febbraio alle ore 15 andremo a visitare la 
chiesa dei Santi Giovanni Battista e Girolamo Emiliani, 
la terza di una serie di incontri alla scoperta delle chie-
se della nostra Comunità Pastorale. L’arte è un veicolo 
per apprezzare la Parola, ne siamo convinti.
Così nasce questa iniziativa, aperta a tutti: un percorso 
che ci porterà a conoscere l’arte, la storia
e la bellezza di questi luoghi così unici. 
Al termine della visita guidata ci sarà un momento con-
viviale.

GIORNATA PER LA VITA
Oggi, sul sagrato delle chiese della nostra Comunità Pa-
storale, troveremo le primule per il sostegno al Centro di 
Ascolto alla Vita (Magenta-Abbiategrasso-Rho).

GIORNATA
DI RACCOLTA DEL FARMACO

Dal 7 al 13 febbraio, nelle farmacie in tutta Italia si svol-
gerà la Giornata di Raccolta del Farmaco, di Banco Far-
maceutico. I clienti potranno acquistare un farmaco da 
banco da donare a chi ha bisogno. I medicinali saranno 
ritirati da una delle oltre 1.800 realtà socioassistenziali 
convenzionate con Banco Farmaceutico.
Per partecipare come volontari, nella giornata di sabato 
11 febbraio, contattare: Alberto Malini 335.770.1501

RIFLESSIONI RADIO
  Dal lunedì al venerdì alle ore 20.20 circa 

(al termine del radio giornale) su Radio 
Magenta (www.radiomagenta.it, oppure 
tramite app) i sacerdoti della nostra 

Comunità commentano la Parola di Dio.

GIORNATA
DI SPIRITUALITÀ FAMILIARE

Domenica 19 marzo dalle ore 9.45 alle 16 al Centro Sa-
lesiano di Arese si organizza la giornata di spiritualità 
famigliare, una vera festa aperta a tutte le famiglie.
Ci sarà spazio per: accoglienza, preghiera, meditazione, 
condivisione, laboratori, animazione, gioco, festa della fa-
miglia e del papà e la Santa Messa.
L’incontro, per la zona IV, è orga-
nizzato insieme al centro salesia-
no, decanati, associazioni, movi-
menti, enti e gruppi al servizio della 
famiglia.

Iscriversi preferibilmente
entro il 17 febbraio.

CENTRO DI ASCOLTO ALLA VITA
Il Centro di ascolto alla Vita è un’associazione di volonta-
riato nata nel 1987 per promuovere una cultura di acco-
glienza alla vita e di sostenere concretamente una ma-
ternità non desiderata o difficile. Opera all’interno della 
struttura ospedaliera: ad Abbiategrasso, presso il presidio 
ospedaliero di Magenta e all’ospedale di Rho. Le volonta-
rie del Cav hanno contatti con donne che si trovano nelle 
più diverse situazioni personali, materiali o psicologiche. 
L’operatrice che accoglie la mamma instaura un rapporto 
di ascolto, dialogo personale e condivisione dei problemi, 
creando premesse concrete affinché la vita iniziata possa 
essere accolta. I colloqui personali, cuore del nostro ser-
vizio, sono volti a rimuovere le cause sociali, economiche, 
culturali, familiari o psicologiche che possono indurre la 
donna ad abortire e la sostengono nella relazione con il 
bambino che attende durante tutto il periodo della gra-
vidanza e nella primissima infanzia. Sono diversi i mo-
tivi per cui una donna ricorre all’aborto, nei colloqui che 
facciamo emerge spesso uno stato di solitudine e di ab-
bandono. Laddove la spinta abortiva sia determinata da 
una grave necessità economica, forniamo aiuti concreti 
(vestiario, pannolini, latte, attrezzature ecc.) in collabora-
zione con le realtà caritative presenti sul territorio.
Ci piace definire il nostro servizio un abbraccio: un so-
stegno concreto tangibile. Per ogni donna incontrata si 
sono offerte ore di colloquio, tempo dato nel silenzio e nel 
nascondimento dei nostri centri, fatiche affrontate insie-
me a mamme che ora, felici, stringono tra le braccia i loro 
bimbi!
Le mamme seguite nel 2022 sono state 43, provenienti da 
12 Paesi diversi (la maggior parte italiane) e i bimbi nati 13.




